
ANNO XLI1. ACQUI, Sabato-Domenica 8-9 Giugno 1912. N. 23.

Abbonamenti — Anno L. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 Estero U. P. L. 6. 

Inieriioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corr pondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Oerente, Cent. 50
— Nel corpo del Qiornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 10 - Necrologie L. 1 
la linea.

Oli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

PAGAMENTI ANTICIPATI.
Si accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del Giornale.
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni munero Cent. 5 — Arretrato 10.

O R A R I O  D E L I A  F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6 - 7,54 - 12 - 15,48 - 18 • 19,46 — Savona 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42-20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 • 16,10 - 20,15 — Genova -5,30 - 8,5 - 11,50- 15,52-20,35 — Ovaia  21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54* 12,45 - 15,12- 17,37- 20,26- 22,48 — Savana 7,43- 11,30- 15,37 • 19,39 — Asti 7,49- 11,23 -15,42- 20,1 - 21,45 — Genova 7,45 -11,15- 15,40 - 19,35 . 22,45 — Ovada 5,18

. L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 3 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
IL CREDITO PROVINCIALE dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 1 6   L’AQENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L'ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L ’ fle e o R D ©
sulla contabilità delle Terme

Ora che è stato raggiunto ripor­
tiamo a più chiara notizia testual­
mente la deliberazione del Consiglio 
Comunale, bene augurando che stia 
per iniziarsi un periodo di vero in­
tenso profittevole lavoro.

Seguendo le intelligenze verbali 
corse tra l ’On. Giunta Municipale e 
i rappresentanti della S. T. A., allo 
scopo di addivenire alla liquidazione 
dei lavori eseguiti dalla Società cosi 
alle Vecchie come alle Nuove Terme, 
e per l ’esecuzione di alcune opere 
che si ritengono di assoluta necessità;

Il Comune' si incarica di eseguire 
entro il più breve termine possibile 
i seguenti lavori:

1° Raccordo dell’albergo col risto­
rante;

2° Sistemazione delle condutture 
sotterranee (pozzi neri, latrine);

3° Completamento delle ritirate 
e delle vasche da fango;

4° Collocamento di un aseenseur 
elettrico.

Si impegna inoltre di eseguire 
nel più breve termine successivo al 
precedente, e non oltre il Maggio, 
o, al massimo, il Novembre 1913, 
il completamento delle opere giù de­
liberate e di tutte quelle altre opere, 
anche se aventi carattere di ripara­
zione, la cui necessitùsarù constatata 
dal sig. ing. cav. Ivaldi, il quale 
avrà facoltù di stabilirne in ogni 
caso la precedenza.

Le somme occorrenti per detti 
lavori verranno sopportate dal Co­
mune fino al limite massimo di L. 80 
mila oltre le L. 180 mila che giù il 
Comune si è obbligato a spendere 
per l'esecuzione delle opere votate 
con le deliberazioni consigliari delli 
25 Febbraio e 10 Marzo 1911, re­
stando espressamente riconfermato 
dal Comune e riconosciuto dalla 
Soeietù locataria che della totale 
somma di L. 2G0 mila, L. 170 mila 
saranno spese dal Comune a com­
pleto assolvimento ed evasione di 
tutti gli obblighi impostigli dal N. 3 
dell'art. 6 del Capitolato, e le altre 
L. 90 mila il Comune, di fronte da 
un lato alla non applicabilità at­
tuale dell’art. 8 e di fronte dall’altro 
lato alla necessità di ultimare i la­
vori e farne altri urgenti li spen­
derà in via eccezionale e straordi­
naria applicando l’art. 14, per cui 
sull’anzidetta somma di L. 90 mila

la Società dovrà corrispondere un 
congruo supplemento di canone nei 
modi e termini dell’articolo stesso, 
e fin d’ora si conviene di buon 
accordo che l’entità di tale supple­
mento di canone dovrà corrispondere 
alla annualità (interesse ,e ammorr 
tamento) occorrente per estinguere 
in anni 28 le anzidette L. 90 mila.

Per la liquidazione dei lavori ese­
guiti dalla Società si accetta la desi­
gnazione dell’ing. Ivaldi come liqui­
datore, il quale resta così incaricato 
di procedere alla loro liquidazione 
applicando perla determinazione del 
loro ammontare i prezzi fissati nel 
capitolato approvato dal Comune, 
impegnandosi il Comune ad accet­
tare e riconoscere la esecuzione di 
tutte le opere, anche se non state 
approvate dal Consiglio Comunale, 
purché dichiarate utili dal perito 
liquidatore.

Le spese della liquidazione si inten­
dono a carico del Comune.

Sulle somme che per i lavori già 
eseguiti, il Comune resta debitore 
verso la Società, le corrisponderà 
gli interessi da questa pagati sulle 
somme stesse, i

S. Ha Ha lippe Mia..
Domenica  sco rs a ,  f e s ta  dello S ta tu to ,  vi 

fu a l l a  n o s t r a  Scuola  Tecnica  u n a  so lenne  
in a u g u ra z io n e  dui nuovo vess i l lo  sco las tico  
e u n a  r i u sc i t i s s im a  e a m m i r a t a  esposizione 
dei lavori di d iseg n o  degli a lunni .

Fu u n a  b e l l i s s im a  c e r im o n ia  svo l ta s i  t r a  
il più vivo e s ince ro  e n tu s i a s m o  doi n o s t r i  
g iovani,  che  p a lp i ta ro n o  di fo r te  a m o re  di 
p a t r i a  in s ie m e  coi loro in s e g n a n t i  e il g r a ­
zioso au to re v o le  pubblico  acco rso  p e r  la 
c i rc o s t a n z a  nel v as to  cor ti le  del le  seuole ,  
dove,  non o s t a n t e  i vani s p a u ra c c h i  del 
t e m p o ,  si ce lebrò ,  s en z a  il m in im o  inci­
d e n t e ,  la s im p a t i c a  festa .

Sono le o re  16: t r a  un v a r io p in to  e gaio 
c h iacch ie recc io  sp iccano  n e l la  loro g ra v i tà  
le var io  r a p p r e s e n ta n z e  c i t tad ine .  Siedono 
al  banco  d e l la  p re s id e n z a  in s ie m e  col l ' l l l .mo 
D i re t to re  d e l la  Scuola ,  ing.  p rof.  Gaetano 
N o ta rb a r to lo ,  i 'on .  S indaco  cav. Maggiorino 
G arb ar in o ,  l ’avv .  F ra n ce s co  Bisio a s s es s o re  
d e l l ' i s t ru z io ne ,  e il prof.  Domenico Mo- 
r e n g h i ,  l ' o r a t o r e  d e l la  c i rc o s tan z a .

Apro la  c e r im o n ia  il D i re t to re  N o ta rb a r -  
t'olo che  con a n im o  c om m osso  o c om preso  
di g r a t i tu d in e  d à  il p iù  co rd ia le  b en venu to  
a lle  es im ie  s ig n ore ,  al lo  s p e t t a b i l i  a u to r i t à ,  
ai ca r is s im i  colleglli de l le  scuo le  d ’Acqui, 
agl i  a lu n n i ,  ai loro p a r e n t i  e ai c i t t ad in i  
tu t t i  con v en u ti  p e r  la c i rc o s tan z a ;  legge le 
m o l t i s s im e  e n tu s i a s t i c h e  ades ion i ,  t r a  le 
q u a l i  n o te re m o  q u e l la  del la  v e n e r a n d a  s i ­
g n o r a  Angela  Clavacci,  ved o v a  del S e na to re  
ing. G iusep p e  Bella, al cui nomo è in t i to l a t a

la Scuola  Tecnica;  d e l la  Nobil D onna  
Con tessa  P ie r in a  Mazza Ved. del Genera le  
E m a n u e le  C h ia b re ra ,  la  q u a le ,  fo rm a lm e n te  
ade rendo  a l l a  fe s ta  e a c c e t ta n d o  di e s s e re  
la madrina, ò p erò  im p o s s ib i l i t a ta  a t r o ­
varsi  p e r  l 'occas ione  in Acqui; de l l ’i l lus tre  
cav. T eo d o ran i ,  so t to p re fe t t o ;  del ben e ­
meri to  cav. Beloni O tto lengh i;  del comm. 
Franzin i ,  Colonnello  del 2'f" A r t ig l ie r ia .

Indi r i n g r a z ia  s e n t i t a m e n t e  le a lu n n e ,  
gli a lu n n i  e i p ro fe s so r i  de l la  s u a  scuola ,  
elio concorsero  con e n tu s i a s m o  a forni re  
i fondi per  la  s p e s a  n e c e s s a r ia  a l l ’acqu is to  
del vessil lo ;  ren d e  g ra z ie  spec ia l i  al sig. 
cav. Belone O t to le n g h i ,  che  p ro fu s a m e n te  
vi concorse  in modo deg n o  del la  s u a  c o n ­
s u e t a  e a m m i r a t a  munif icenza; legge la 
b el l i ss im a  isc r iz ione  elio, t r a s c r i t t a  con la 
n o ta  v a len t ia  dal  c h i a r i s s im o  prof.  F r a n ­
cesco Gotta  su  a r t i s t i c a  p e r g a m e n a  dal 
p ro fe sso re  s to aso  f r e g i a t a  di r icche m in ia ­
tu r e  di s tilo p o m pe ia n o ,  a m m irev o l i  p er  
finezza di g u s to  o in d o v in a ta  in tonaz ione  
di colori, r e s t e r à  c o n s e r v a t a  t r a  i più p r e ­
ziosi ricordi del la  scuola ,  o infine,  m e n t r e  
due giovani,  t r a  un  del ir io  di a p p la u s i  sco­
prono  la b a n d ie ra ,  r ivolge  un b rev e  m a 
isp i r a to  sa lu to  al bel t r ico lo re  che t r a  i 
palmeti  del la  Libia e le omericho  isole  del­
l 'Egeo g r id a  al m ondo  in te ro  la  non mai 
s m e n t i t a  g lo r ia  d e l la  g e n te  i ta l ia n a ;  cede 
qu indi la  p a ro la  al  p a d r in o  dolla  b an d ie ra ,  
l ’i l lu s t re  e v a lo roso  avv .  Bisio, che  ch iam a  
sc r i t to r e  e p o e ta :  onore  e van to  del nos t ro  
foro.

E l ’avv.  Bisio non v ien  meno a l la  s u a  
fam a  di fo r te  o ra to re ,  chò cou fo rm a  af­
f e t t u o s a  e con e n e r g i a  di pen s ie ro  c onsegna  
ai g iovan i  l a  b a n d ie ra ,  in v i tando li  a con­
s e r v a re  im m ac o la to  il vess i , lo  dai bei 
colori,  t r a  le cui p ieghe  sono s c r i t t i  a  ca ­
r a t t e r i  d ’oro  i f a s t i  del valo re  e del genio 
di n o s t r a  s t i r p o  da  Nicolò Machiavell i ,  p r im o  
b an d i to re  del la  n o s t r a  in d ipendenza ,  a  Giu­
sep p e  Garibaldi ,  di cui r i co rd a  l ’a n n i v e r ­
s a r io  d e l la  m o rte ,  e t r a  r ip e tu t i  a p p la u s i  
li a m m onisce  a vo le rne  p e r p e t u a r e  la  g lor ia  
s ia  nei cam p i di b a t t a g l ia  elio nel lavoro  
fecondo del la  pace .

Rispondono gli a lunni  c an ta n do  in coro 
l ’inno pat r io t t i co ,  p r e p a r a to  per  l ’occasione 
d a l l ’egreg io  prof.  Adolfo Ancona c a s s a i  bene 
esegui to  so t to  la  d irez ione  del m a e s t ro  
Giuso e d e s ta n d o  c o r re n t i  di v iva  com ­
mozione.

Cessati i r i p e tu t i  f ragoros i  a p p la u s i  d e ­
s ta t i  dal bel l i ss im o  inno,  p re n d e  la p a ro la  
l ’o ra to re  del la  fe s ta ,  il prof.  Domenico Mo- 
ren g h i ,  docente  di i ta l iano  in q u e s ta  Scuola  
Tecnica.

Fu tu t to  un inno  al  tr ico lore :  il bel v es ­
sillo nost ro  che ,  r i t e m p r a t i  i suo i  colori 
nel più pu ro  s a n g u e  d ’I ta l ia ,  r i d e s t a  i fer­
vidi e n tu s i a s m i  come nei g io rn i  più belli 
del nos t ro  r i so rg im e n to ,  e dal  nuovo a rd o re  
di g u e r r a ,  ai  q u a l i  l ’o ra to re  p a r te c ip a  con 
im peto  g iovan i le ,  s e p p e  egli t r a r r e  le m i ­
gliori sue  isp iraz ion i .

Inv i ta t i  i suo i a lu n n i  à  s t r i n g e r s i  in to rn o  
al  nuovo vess i l lo ,  r ivolgendo  il p en s ie ro  r i ­
v e ren te  a l l ’a u g u s t a  p e r s o n a  del Re, p r imo 
nel t e n e r  a l to  n e i  p u ro  a zz u rro  del n o s t ro  
cielo l ’in v id i a t a  n o s t r a  b a n d ie ra ,  r i s a le  con 
m o s sa  p o e t ic a  a l la  l e g g e n d a r ia  s u a  o r ig ine .

La s to r ia  ci dice che  il 7 g en n a io  1797 
il Congresso C espadano  nel la  s a l a  del pa­
lazzo di C it tà  di Reggio d ic h ia ra v a  nazio­
nale  lo s te nd a rd o  doi t r e  colori ,  o tu t t i  r i­
cordano  il m irab i le  d isco rso  d e t tò  dal  Car­
ducci innanz i  al popolo di Reggio nel con­
tenar io  di quel la  g lo r io sa  r i co r renza .

Ma il t r ico lo re  se a l lo r a  ebbe  la  s u a  
soleune  consacraz ione ,  p r i m a  doveva  e sse re  
nato .

Il Pascoli,  r ia l lacc ian d o  il nuovo a l l ’a n ­
tico, lo fa r i s a l i re  a  P a l la n te ,  a l la  cui 
m o r te
Iricolor dedit arbutus albos 
floresetrubrasbacas frondesqueperetmes 
e il divino Alighier i in tu iv a  il m irab i le  
accordo dei n os t r i  t r e  colori:

Tre donne in' giro, dalla destra rota 
venian danzando; luna tanto r o s sa  
ch'a pena fora dentro al fuoco nota;

L'altr’era come se le carni e Tossa 
fossero state di s m era ld o  fatte-, 
la tersa parea nove testé mossa.

^Purgatorio XIX).

Il popolo ,  p ro n to  a  c e l e b ra re  col p iù  vivo 
a lle t to  olii lo h a  più s in c e r a m e n te  a m a to ,
10 ha  fa tto  invece  s bo cc ia re ,  com e g ià  i 
fiori p iù  belli nel  mito d e l l ’Ellade ,  dal 
caldo s a n g u e  di un g io v an e t to .

E la  le g g en d a  fo rm a to s i  a l l a  m o r te  di 
Luigi Zamboni,  im m o la to  il 19 agos to  
del 1795 s u l l ’a r a  del la  l i b e r t à  a  Bologna, 
leggenda  a b b o n i t a ,con ’ s a p i e n t e  e leganza  
dal p ro f .  Morcnghi,  s e g n a  il p u n to  più 
splendido  d t l  suo  bel l i ss im o  d iscorso ;  cilè 
nel l ’ir ide a p p a r s o  a l la  g en ia l  c reazione si 
v idero come c os te l la te  nel cielo le im m o r­
tali f igure del nos t ro  r i sca t to .

Quindi l’o ra to re  dal le  dolci a rm o n ie  di 
quel la  g lor ia  ce les te ,  s condendo  t r a  i fu l­
gori  di g u e r r a  con un c re scen d o  inca lzan te  
ci portò  t r a  il rombo del c an n on e ,  che al 
c r e p i ta r  del nos t ro  lab aro  s a n to  s e g n a  la  
via del r i to rno  a  un im pero  d ec rep i to ;  e, 
t r a  i più vivi e f ragoros i  a p p l a u s i ,  c h iu se
11 suo splendido  d iscorso  con l ’inno g a r i ­
baldino;

La terra dei fiori, dei suoni, dei carmi 
ritorni quaTera la terra dell'armi\

«

• •

Prende  poi la  p a ro la  l ’avv .  Luigi C a p r e r a  
Peraga l lo ,  elio in vers i  m a r t e l l i a n i ,  facili  
e a rmonios i ,  in n egg ia  a l la  P a t r i a  e a lla  
Scuola, m er i tand o s i  un s u b i s s o  d 'a p p la u s i .

Quindi dopo un a p p l a u d i to  r i n g r a z i a ­
m en to  p e r  tu t t i  i com p a g n i ,  ai suo i  a m a t i  
p ro fesso ri  a  a l la  c i t t a d i n a n z a  t u t t a  del 
bravo a lunno  di 3‘ T ecn ica ,  Emil io  Geloso, 
I’on. Sindaco,  cav. avv.  G a rb a r in o ,  eoe p e n ­
s iero  gen t i le  r ivolge  vivi r i n g r a z ia m e n t i  
a lle  Scuole e a l la  c i t t a d i n a n z a  A equesc  a 
nome della  s ig . r a  A n g e la  Clavacci,  vedova 
del s e n a to re  ing.  Bella ,  la  v e n e r a n d a  s i ­
g n o ra  che  h a  la  r i s p e t t a b i l e  e t à  di 95 ann i ,  
e il pubblico  che  r i c o rd a  il c a r a t t e r e  oues to ,  
l ' i n te g r i t à  im p a re g g ia b i le  e il fo r te  ingegno  
del l ’i l lu e t re  s e n a to r e ,  che  c o p r i  ca r ic he  a l ­
t i s s im e  nello S ta to  e s i  r e s e  ce lobre  a ’ 
suo i te m p i  p e r . l a  c o s t ru z io n e  del po n te  
s u l la  Ses ia ,  do nd e  non  p icco la  g lo r i a  r i ­
d o n d a v a  a d  Acqui ,  a p p l a u d ì  alle  nobi li  p a ­
role  del cav. G a rb a r in o ,  in c lu d en d o  nel­
l 'a p p la uso  il s uo  r i s p e t t o s o  s a lu to  a l l a  ve-
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